
DECRETO N.  3925 Del 30/03/2020

Identificativo Atto n.   191

DIREZIONE GENERALE POLITICHE PER LA FAMIGLIA, GENITORIALITA' E PARI
OPPORTUNITA'

Oggetto

APPROVAZIONE  DELLA  METODOLOGIA  DI  CALCOLO DEL  COSTO  STANDARD
RELATIVO ALLE FIGURE PROFESSIONALI  OPERANTI  NEGLI  INTERVENTI  RIVOLTI  A
SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INNOVAZIONE SOCIALE

RICHIAMATI:
● il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17  dicembre  2013,  recante,  tra  l’altro,  disposizioni  comuni  e  disposizioni 
generali  sul  Fondo  sociale  Europeo, e  recante  abrogazione  del 
Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

● il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17  dicembre  2013,  relativo  al Fondo  sociale  europeo  e  che  abroga  il 
Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio;

● la delibera n. 3017 del 16 gennaio 2015 all’oggetto “Piano di rafforzamento 
amministrativo (PRA) relativo ai Programmi operativi regionali FESR e FSE 
2014-2020”;

● la delibera n. 4390 del 30 novembre 2015 avente ad oggetto "Piano di 
rafforzamento amministrativo (PRA) relativo ai Programmi operativi regionali 
FESR e FSE 2014-2020 – I Aggiornamento";

● la delibera n.   524 del  17 settembre 2018 avente ad oggetto “Piano di 
rafforzamento  amministrativo  FASE  II  (PRA  -  FASE  II)  2018-2019  relativo  ai 
Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020;

● il Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo (POR FSE) 
2014- 2020 approvato con Decisione di Esecuzione CE del 17 dicembre 
2014C (2014)10098 final e le relative modifiche approvate con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea del 20 febbraio 2017 C(2017) 1311 
final, con Decisione del 12 giugno 2018 C(2018) 3833 e con Decisione del 30 
aprile 2019 C(2019) 3048;

● il Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatura adottato con 
D.C.R. IX/64 del 10 luglio 2018;

VISTE:
● la d.g.r. n. 3206 del 26 febbraio 2015 a d o g g e t t o: “Programmazione dei 

percorsi di  inclusione sociale a  favore di famiglie con adolescenti in 
difficoltà, nonché di giovani e persone con problemi di abuso a grave 
rischio di marginalità” ed il relativo decreto n. 8654 del 20. ottobre 2015, e 
successive modifiche ed integrazioni;

● la  d.g.r.  n.  5289  del  13  giugno  2016  avente  oggetto  “Completamento 
territoriale dei percorsi di inclusione sociale a favore di giovani e persone 
con problemi di abuso a grave rischio di marginalità” ed il relativo decreto 
n. 6534 del 07.07.2016 e successive modifiche ed integrazioni;

● la  d.g.r.  n.  6343 del  13  marzo2017  con  oggetto  “Nuova misura per 
implementare  e  modellizzare  percorsi  di  inclusione  sociale  a  favore  di 
giovani  e  adulti  a  grave  rischio  di  marginalità,  anche  con  problemi  di 
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abuso”  ed  il  relativo  decreto  n.  3297  del  24  marzo  2017,  e  successive 
modifiche ed integrazioni;

● la  d.g.r.  n.  7601  del  20  dicembre  2017  con  oggetto  “finanziamento  di 
progetti per il consolidamento di percorsi di inclusione sociale a favore di 
persone,  giovani  e  adulte,  a  grave  rischio  di  marginalità  ed  il  relativo 
decreto  n.  2554  del  26  febbraio  2018,  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni;

● la d.g.r. n. 2672 del 16 dicembre 2019 ad oggetto “Determinazione in ordine 
alla gestione del Servizio Sanitario e Socio-Sanitario 2020”;

RICHIAMATI  gli  atti  di  programmazione strategica regionale ed in  particolare  il 
Programma Regionale di Sviluppo dell’XI  legislatura approvato con D.C.R. XI/64 
del 10 luglio 2018, che individua tra I risultati attesi della Missione 12 – Diritti sociali,  
Politiche Sociali, pari opportunità e famiglia i “Programmi, Progetti e interventi di 
inclusione sociale e reddito di Autonomia”;

DATO ATTO che gli  obiettivi  specifici  e  le  relative  azioni  dell’Asse  II  “Inclusione 
sociale e lotta alla povertà” del POR FSE 9.2 - Azione 9.2.2 e 9.5 - Azione 9.5.9  
promuovono la parità  di  trattamento  e l’inclusione economica e  sociale  delle 
situazioni di povertà estrema e di marginalità, prevalentemente nei contesti urbani 
caratterizzati da crescente vulnerabilità e insicurezza sociale;

VISTO il DDS n. 5139 del 11/04/2019 ad oggetto “Approvazione della metodologia 
di calcolo del costo standard relativo alle figure professionali operanti nei progetti  
rivolti a giovani ed adolescenti in difficoltà”;

VISTA la d.g.r.  n. 2732 del 23 dicembre 2019 ad oggetto “Finanziamento per la 
messa a sistema del modello di intervento regionale a favore di giovani e adulti a 
grave rischio di marginalità”;

RILEVATO che l’attuazione delle sperimentazioni riferite ai progetti di cui alle dd.g.r. 
n. 3206/2015, n. 5289/2016, n. 6343/2017 e 7601/2017 ha evidenziato risultati positivi 
e si è ritenuto necessario avviare un confronto con gli Enti attuatori per individuare 
gli elementi distintivi e comuni al fine di definire un modello di intervento regionale 
a favore di giovani e adulti a grave rischio di marginalità;

CONSIDERATA altresì l’opportunità di coinvolgere nella definizione del modello di 
intervento  integrato  tra  ambito  sociale  e  socio-sanitario,  nell’area  della 
marginalità e disagio anche giovanile, oltre ai beneficiari gli altri  attori territoriali 
quali gli Enti locali e del Terzo settore, le ATS, le Asst e le DD.GG Politiche Sociali,  
Abitative e Disabilità e Welfare;
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DATO ATTO che in esito al  lavoro di  confronto, la DG Politiche per la Famiglia, 
Genitorialità e Pari Opportunità ha definito una metodologia che garantisce sia la 
messa a sistema degli interventi, passando da una logica di “progetto” ad una 
logica di “servizio”, sia la semplificazione in favore dei beneficiari delle procedure 
di rendicontazione;

CONSIDERATO  che la  d.g.r.  n.  2732/2019  dà mandato  alla  Direzione Generale 
Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità di definire i conseguenti 
atti  utili  ad avviare  le  modalità  operative  nei  limiti  degli  stanziamenti  finanziari  
previsti dal provvedimento stesso;

RITENUTO quindi di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente atto, 
i seguenti allegati:

● Metodologia di calcolo del costo standard relativo alle figure professionali 
operanti  negli  interventi  rivolti  a  soggetti  a  rischio  di  esclusione sociale – 
Allegato A;
● Dettaglio delle attività del Gruppo di Lavoro – Allegato A1;
● Requisiti delle figure professionali – Allegato A2;
● Schema  Area  di  intervento  “Prevenzione  e  limitazione  dei  rischi” 

-Allegato A3;
● Schema  Area  di  intervento  “Aggancio  e  riduzione  del  danno”  – 

Allegato A4;

PRESO ATTO del parere dell’Autorità di gestione POR FSE 2014/2020 di cui alla nota 
prot. n. E1.2020.0083157 del 27 marzo 2020;

RICHIAMATE la  l.r.  20/2008  nonché  i  primi  Provvedimenti  relativi  all’assetto 
organizzativo della Giunta Regionale dell’XI Legislatura con i quali:

● è stata istituita la Direzione generale Politiche per la Famiglia, Genitorialità e
Pari Opportunità;

● è stato conferito l’incarico di Dirigente della Struttura Innovazione Sociale a 
Marina Matucci per le materie oggetto del presente provvedimento;

RITENUTO di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione  Lombardia  (B.U.R.L.)  e  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia 
www.regione.lombardia.it – sezione Bandi;

VISTI  gli  articoli  26 e 27 del  d.Lgs.  n.  33 del  14 marzo 2013 che dispongono la 
pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici 
a persone ed Enti pubblici e privati;
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DECRETA

1. di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente atto, i seguenti 
allegati:

● Metodologia di calcolo del costo standard relativo alle figure professionali 
operanti  negli  interventi  rivolti  a  soggetti  a  rischio  di  esclusione sociale  – 
Allegato A;
● Dettaglio delle attività del Gruppo di Lavoro – Allegato A1;
● Requisiti delle figure professionali – Allegato A2;
● Schema  Area  di  intervento  “Prevenzione  e  limitazione  dei  rischi” 

-Allegato A3;
● Schema  Area  di  intervento  “Aggancio  e  riduzione  del  danno”  – 

Allegato A4;

2. di disporre la pubblicazione del  presente atto sul  Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (B.U.R.L.) e sul portale istituzionale di Regione Lombardia 
www.regione.lombardia.it – sezione BandI;

3. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si  
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013.  

 

    LA DIRIGENTE

MARINA  MATUCCI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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